
REGIONE PIEMONTE BU28 14/07/2011 
 

Codice DB1107 
D.D. 11 maggio 2011, n. 425 
PSR 2007 - 2013 - misure PSR 2007 - 2013 - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione A). 
Formazione nel settore agricolo ed alimentare. Bando 2010 - 2011 per la rendicontazione 
dell'attivita' formativa.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
in riferimento al bando per l’attività 2010-2011 relativo al PSR 2007-2013 Misura 111.1 A), 
approvato con  Determinazione n. 601 del 4.6.2010, 
 
di approvare le disposizioni per la rendicontazione dell’attività formativa, in allegato alla presente 
Determinazione per farne parte integrante.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Caterina Ronco 

 
Allegato 

 



 

 
ALLEGATO 

 
PREMESSA 
 
Si fa riferimento al Bando 2010-2011 della Misura di cui all’oggetto, approvato con Determinazione 
n. 601 del 4.6.2010,  per definire alcuni aspetti ai fini di un corretto svolgimento della 
rendicontazione dell’attività formativa e la successiva fase di istruttoria da parte delle Province e 
delle Comunità Montane. 
 
FASE DI RENDICONTAZIONE E COMPENSAZIONI 
 
Ogni Ente beneficiario presenta richiesta di pagamento all’Ente delegato (Provincia o Comunità 
Montana), indicando l’importo “sostenuto o rendicontato” per ciascun corso realizzato. 

 
L’importo rendicontato di ogni corso, essendo espressione delle spese realmente sostenute,  può 
anche superare l’importo che è stato ammesso a finanziamento, così come il totale del Piano 
corsi. 

 
Ogni Provincia o Comunità Montana, in fase di istruttoria, deve prioritariamente verificare per 
ciascun corso l’importo “maturato” che tiene conto dei parametri orari per partecipante che 
possiede i requisiti e che ha frequentato almeno il 70% delle ore del corso. 

 
In una seconda fase deve verificare l’attuabilità di eventuali compensazioni. 

 
La compensazione, prevista dal Bando, deve essere intesa come possibilità da parte dell’Ente 
beneficiario di rendicontare una spesa complessiva superiore all’importo “maturato” per un corso a 
fronte di una spesa complessiva  inferiore all’importo “maturato” attuata su altri corsi. 
 
Pertanto, gli Enti delegati (Province e Comunità Montane) per ciascun corso possono ammettere 
una spesa  complessiva superiore all’importo “maturato”, in deroga ai parametri orari per 
partecipante, purchè  su altri corsi sia stata rendicontata e risulti ammissibile una spesa 
complessiva inferiore di pari importo o di importo superiore alla quota derogata. 
 
In ogni caso,  i parametri massimi delle voci di spesa che compongono la spesa complessiva di 
ogni singolo corso devono essere rispettati.  
 
Altresì, è pertanto palese che l’importo totale da riconoscere a pagamento a livello  di Piano-corsi 
è il minore tra l’importo totale ammesso a finanziamento, coincidente con il contributo concesso e 
l’importo totale ammissibile a seguito dell’istruttoria sulla domanda di pagamento. 
 
DOCENZE 
 
Oltre al compenso per la docenza, vengono riconosciuti anche i contributi previdenziali obbligatori 
dei professionisti che svolgono attività formativa nonché l’imposta IRAP purchè rappresenti un 
costo per l’Ente beneficiario.  
  
MATERIALE DIDATTICO, DISPENSE 

 
Oltre al noleggio delle attrezzature didattiche è possibile riconoscere anche le spese di utilizzo 
purchè funzionali allo svolgimento dell’attività didattica 
I costi sostenuti per le dispense si intendono esclusivamente per la duplicazione  (viene esclusa 
l’elaborazione o la preparazione) e saranno riconosciuti per le quantità effettivamente distribuite ai 
corsisti inteso come numero di partecipanti rendicontabili (ossia gli allievi che possiedono i requisiti 
e che hanno frequentato almeno il 70% delle ore del corso). 



 
SPESE GENERALI E DI PROGETTAZIONE 
 
Per quanto riguarda le spese generali e di progettazione, esse sono riconosciute in modo forfetario 
per una percentuale sulla spesa ammissibile a consuntivo, intesa come importo “maturato” che 
tiene conto dei parametri orari per partecipante che possiede i requisiti e che ha frequentato il 70% 
delle ore del corso. 
 
Per tutto quanto non compreso dalle presenti disposizioni valgono le norme indicate nel Bando 
2010-2011 e nel Manuale ARPEA per la Misura 111.1 A). 
 


